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A QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO E ANALISI DEI VINCOLI 

Si analizzano i seguenti strumenti di pianificazione: 

- Pianificazione Regionale

- A.1 Piano Territoriale Regionale

- A.2 Piano Territoriale Paesistico Regionale

- A.3 Piano di Tutela delle Acque

- A.4 Piano energetico Regionale

- A.5 Piano Aria-PAIR 2020

- A.6 Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti

- Pianificazione Provinciale e intercomunale

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Forlì-Cesena

- Piano Stralcio di Bacino per l’Assetto Idrogeologico – Autorità Interregionale Marecchia-Conca

- Pianificazione Comunale

- Piano Strutturale Comunale (PSC) e Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE)  del Comune di Sogliano al Rubicone

- Zonizzazione acustica del Comune di Sogliano al Rubicone

- Altri vincoli e/o condizionamenti
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A.1 PIANO TERRITORIALE REGIONALE

Il Piano Territoriale Regionale (PTR), ai sensi dell'articolo 23 della L.R. 20/2000 è lo strumento di programmazione con

il quale la Regione definisce gli obiettivi per assicurare lo sviluppo e la coesione sociale, accrescere la competitività del

sistema territoriale regionale, garantire la riproducibilità, la qualificazione e la valorizzazione delle risorse sociali ed

ambientali.

Il PTR vigente nasce con la finalità di offrire una visione d'insieme del futuro della società regionale, verso la quale

orientare le scelte di programmazione e pianificazione delle istituzioni, e una cornice di riferimento per l'azione degli

attori pubblici e privati dello sviluppo dell'economia e della società regionali. Per tale ragione, è prevalente la visione

di un PTR non immediatamente normativo, che favorisce l'innovazione della governance, in un rapporto di

collaborazione aperta e condivisa con le istituzioni territoriali.

È stato approvato dall´Assemblea legislativa con delibera n. 276 del 3 febbraio 2010 ai sensi della legge regionale n. 20

del 24 marzo 2000.

L’attività di progetto non risulta in contrasto con tale strumento di pianificazione.
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A.2 PIANO TERRITORIALE PAESISTICO REGIONALE (DEL. CONSIGLIO REGIONALE N. 1338 DEL 28/01/93) 

Il Piano territoriale paesistico regionale (PTPR) è parte tematica del Piano territoriale regionale (PTR) e si pone come 

riferimento centrale della pianificazione e della programmazione regionale dettando regole e obiettivi per la 

conservazione dei paesaggi regionali 

L'art. 40-quater della Legge Regionale 20/2000, Disciplina generale sulla tutela e uso del territorio, introdotto con la L. 

R. n. 23 del 2009, che ha dato attuazione al D. Lgs. n. 42 del 2004, s.m.i., relativo al Codice dei beni culturali e del 

paesaggio, in continuità con la normativa regionale in materia, affida al Piano Territoriale Paesistico Regionale (PTPR), 

quale parte tematica del Piano Territoriale Regionale, il compito di definire gli obiettivi e le politiche di tutela e 

valorizzazione del paesaggio, con riferimento all'intero territorio regionale, quale piano urbanistico-territoriale avente 

specifica considerazione dei valori paesaggistici, storico-testimoniali, culturali, naturali, morfologici ed estetici. 

Il piano paesistico regionale influenza le strategie e le azioni di trasformazione del territorio sia attraverso la 

definizione di un quadro normativo di riferimento per la pianificazione provinciale e comunale, sia mediante singole 

azioni di tutela e di valorizzazione paesaggistico-ambientale. 

 

L’attività di progetto non risulta in contrasto con tale strumento di pianificazione.  

 

Per le specifiche si rimanda all’analisi del PTCP della Provincia di Forlì-Cesena. 

I Piani territoriali di coordinamento provinciale (PTCP) sono strumenti di pianificazione generale che ogni Provincia è 

tenuta a predisporre nel rispetto della pianificazione regionale. Definiscono le strategie per lo sviluppo territoriale e 

individuano le linee di azione possibili che costituiscono il riferimento per la pianificazione comunale. 
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A.3 PIANO DI TUTELA DELLE ACQUE

Il Piano di Tutela delle Acque (PTA), conformemente a quanto previsto dal D. Lgs. 152/99 e dalla Direttiva europea

2000/60 (Direttiva Quadro sulle Acque), è lo strumento regionale volto a raggiungere gli obiettivi di qualità ambientale

nelle acque interne e costiere della Regione e a garantire un approvvigionamento idrico sostenibile nel lungo periodo.

La Giunta Regionale ha approvato il Documento preliminare del PTA nel novembre 2003, dopo un lavoro svolto in

collaborazione con le Province e le Autorità di bacino ed il supporto tecnico e scientifico dell'ARPA regionale, delle

ARPA provinciali, e di esperti e specialisti in vari settori (nonché di Università regionali), e coordinato dal Servizio

regionale competente – in collaborazione con altri settori regionali (tra cui in particolare l'agricoltura e la sanità).

Il Piano di Tutela delle Acque è stato approvato in via definitiva con Delibera n. 40 dell'Assemblea legislativa il 21

dicembre 2005. Sul BUR - Parte Seconda n. 14 del 1° febbraio 2006 si dà avviso della sua approvazione, mentre sul

BUR n. 20 del 13 febbraio 2006 si pubblicano la Delibera di approvazione e le norme.

Nelle pagine seguenti si riportano alcuni stralci del documento con particolare riferimento agli obiettivi che il PTA

propone per la corretta gestione del “sistema acqua”.

Gli Obiettivi 

Con il PTA devono essere adottate le misure atte a conseguire i seguenti obiettivi (entro il 2016): 

- mantenimento o raggiungimento per i corpi idrici superficiali significativi dell’obiettivo di qualità ambientale

corrispondente allo stato “buono” (allegato 1);

- mantenimento, dove esistente, dello stato ambientale “elevato (allegato 1);

- mantenimento o raggiungimento degli specifici obiettivi di qualità per i corpi idrici a specifica destinazione.

Obiettivi Autorità dei Bacini Regionali Romagnoli 

L’AdB ha individuato tre tipologie di criticità: 

- presenza di comparti insediativi o produttivi con reflui non adeguatamente collettati e depurati;

- presenza di ambiti territoriali ad elevata generazione di carico diffuso (fonte agricola, fonte urbana, grandi vie di

comunicazione);

- eccesso di pressione sul bilancio idrico dei bacini (derivazioni ed emungimenti).

I principali obiettivi sono di due tipi: 

 qualitativi (scala di bacino)

- riduzione delle concentrazioni degli inquinanti negli scarichi civili e industriali;

- aumento della capacità depurativa dei corsi d’acqua;

- potenziamento ed estensione delle aree naturali (es. parchi fluviali).

 quantitativi

- ridurre il fabbisogno idrico nelle zone meno favorite da disponibilità naturali;

- risparmiare e razionalizzare l’uso della risorsa idrica;

Azioni da mettere in campo 

 aspetti qualitativi:
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- migliorare la qualità della depurazione (insediamenti urbani e industriali); 

- completare il collettamento o adeguamento del sistema fognario e depurativo; 

- migliorare le condizioni di naturalità degli ecosistemi idrici; 

- mantenere l’idoneità della risorsa idrica al consumo idropotabile, anche garantendo gli approvvigionamenti del 

C.E.R.; 

- mantenere ed estendere le aree naturali del corso d’acqua; 

- ridurre la pressione sulle aree di ricarica dell’acquifero. 

 aspetti quantitativi: 

- ridurre il fabbisogno idrico nelle zone meno favorite da disponibilità naturali attraverso opportune scelte 

insediative o colturali; 

- risparmiare e razionalizzare l’uso della risorsa idrica con particolare rilievo per il riuso e la riduzione delle perdite; 

- favorire l’impiego di risorse idriche alternative (es. C.E.R.). 

 

L’attività analizzata non prevede l’utilizzo di acqua. 

Dal punto di vista degli impatti, l’unico potenziale disturbo riguarda la produzione del percolato che sarà 

adeguatamente trattato tramite l’impianto di depurazione ubicato in sito e/o trattato in impianti terzi. 

Dall’impianto di trattamento in sito l’acqua depurata viene immessa secondo le norme vigenti nel vicino Rio 

Morsano. 

Il progetto presentato è conforme allo strumento analizzato. 
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A.4 PIANO ENERGETICO REGIONALE 

Piano energetico regionale (Per) 2030 e Piano triennale di attuazione (Pta) 2017-2019 

Il Piano energetico regionale - approvato con Delibera dell'Assemblea legislativa n. 111 dell'1 marzo 2017 - fissa la 

strategia e gli obiettivi della Regione Emilia-Romagna per clima e energia fino al 2030 in materia di rafforzamento 

dell’economia verde, di risparmio ed efficienza energetica, di sviluppo di energie rinnovabili, di interventi su trasporti, 

ricerca, innovazione e formazione. 

In particolare, il Piano fa propri gli obiettivi europei al 2020, 2030 e 2050 in materia di clima ed energia come driver di 

sviluppo dell’economia regionale. Diventano pertanto strategici per la Regione: 

 la riduzione delle emissioni climalteranti del 20% al 2020 e del 40% al 2030 rispetto ai livelli del 1990; 

 l’incremento al 20% al 2020 e al 27% al 2030 della quota di copertura dei consumi attraverso l’impiego di 

fonti rinnovabili; 

 l’incremento dell’efficienza energetica al 20% al 2020 e al 27% al 2030. 

 

Trasporti, elettrico e termico, con le loro ricadute sull’intero tessuto regionale, sono i tre settori sui quali si 

concentreranno gli interventi per raggiungere gli obiettivi fissati dall’Unione europea e recepiti dal Per. 

Per la realizzazione delle nuove strategie energetiche messe in campo dalla Regione, il Per è stato affiancato dal Piano 

triennale di attuazione 2017-2019, finanziato con risorse pari a 248,7 milioni di euro complessivi: 104,4 milioni di euro 

dal programma Programma operativo del Fondo europeo di sviluppo regionale 2014-2020, 27,4 milioni di euro dal 

Programma di sviluppo rurale 2014-2020 e 116,9 milioni di euro da ulteriori risorse della Regione. 

Il Per, nel delineare la strategia regionale, individua due scenari energetici: uno scenario “tendenziale” ed uno 

scenario “obiettivo”. Lo scenario energetico tendenziale tiene conto delle politiche europee, nazionali e regionali 

adottate fino a questo momento, dei risultati raggiunti dalle misure realizzate e dalle tendenze tecnologiche e di 

mercato considerate consolidate. Si tratta dunque di una prospettiva dove non si tiene conto di nuovi interventi ad 

alcun livello di governance. Lo scenario obiettivo punta invece a traguardare gli obiettivi Ue clima-energia del 2030, 

compreso quello relativo alla riduzione delle emissioni serra, che costituisce l’obiettivo più sfidante tra quelli proposti 

dall’UE. Questo scenario è supportato dall’introduzione di buone pratiche settoriali nazionali ed europee ritenute 

praticabili anche in Emilia-Romagna, e rappresenta, alle condizioni attuali, un limite sfidante ma non impossibile da 

raggiungere. 

 

La Regione Emilia-Romagna è impegnata a raggiungere gli obiettivi indicati nello scenario obiettivo coordinando le 

proprie politiche e tutti gli strumenti normativi e programmatori a questo fine; qualora, in sede di monitoraggio 

periodico, si rilevassero scostamenti dalle traiettorie delineate, si prevede di intervenire con una correzione degli 

strumenti a disposizione. 

Il livello di raggiungimento dei risultati delineati nello scenario obiettivo di riduzione dei gas serra, di risparmio 

energetico e di copertura di consumo con fonti rinnovabili al 2030, sarà determinato dalle condizioni esogene - che 

riguardano dinamiche sovraregionali e per molti aspetti internazionali - ed endogene - determinate dagli indirizzi di 

politica regionale - che saranno in grado di favorire lo sviluppo delle tecnologie ad alta efficienza energetica e a ridotte 

emissioni di carbonio, degli impianti di produzione dell’energia da fonti rinnovabili, del miglioramento delle 

prestazioni energetiche degli edifici e delle attività di produzione di beni e di servizi. 
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Lo scenario obiettivo richiede perciò l’attuazione congiunta di misure e di politiche sia nazionali sia regionali e sarà 

fortemente condizionato da determinati fattori esogeni, oltre che dalle decisioni dell’UE in materia di clima ed 

energia. 

La priorità d’intervento della Regione Emilia-Romagna è dedicata alle misure di decarbonizzazione dove l’intervento 

regionale può essere maggiormente efficace, quindi in particolare nei settori non Ets: mobilità, industria diffusa (pmi), 

residenziale, terziario e agricoltura. In particolare, i principali ambiti di intervento saranno i seguenti: 

 Risparmio energetico ed uso efficiente dell’energia nei diversi settori 

 Produzione di energia elettrica e termica da fonti rinnovabili 

 Razionalizzazione energetica nel settore dei trasporti 

 Aspetti trasversali 

 

L’attività di progetto ed in particolare il recupero ed il riutilizzo del biogas per produrre energia elettrica, 

contribuisce all’obiettivo dell’autosufficienza energetica, riducendo notevolmente il fabbisogno di combustibili 

fossili. 
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A.5 PIANO ARIA-PAIR 2020 

In adempimento a quanto stabilito dalla direttiva europea 2008/50/CE (pdf, 495.18 KB) relativa alla qualità dell'aria 

ambiente e per un'aria più pulita in Europa e dal decreto legislativo 155/2010 emanato in sua attuazione, le Regioni 

hanno il compito di predisporre ed approvare i Piani regionali di qualità dell’aria, con l’obiettivo principale di 

individuare azioni concrete per il risanamento della qualità dell’aria e la riduzione dei livelli di inquinanti presenti sui 

territori regionali. 

 

Il Piano Aria Integrato Regionale (PAIR 2020) dell'Emilia-Romagna è stato approvato con deliberazione dell'Assemblea 

Legislativa n. 115 dell’11 aprile 2017 (pdf, 637.42 KB)ed è entrato in vigore il 21 aprile 2017. Il PAIR2020 prevede di 

raggiungere entro il 2020 importanti obiettivi di riduzione delle emissioni dei principali inquinanti rispetto al 2010: del 

47% per le polveri sottili (PM10), del 36% per gli ossidi di azoto, del 27% per ammoniaca e composti organici volatili e 

del 7% per l’anidride solforosa) che permetteranno di ridurre la popolazione esposta al rischio di superamento 

del limite giornaliero consentito di PM10, dal 64% al 1%. 

 

La parola chiave del PAIR 2020 è "integrazione", nella convinzione che per rientrare negli standard di qualità dell'aria 

sia necessario agire su tutti i settori che contribuiscono all'inquinamento atmosferico oltre che al cambiamento 

climatico e sviluppare politiche e misure coordinate ai vari livelli di governo (locale, regionale, nazionale) e di bacino 

padano. 

Il PAIR2020 per raggiungere gli obiettivi fissati, prevede ben 94 misure per il risanamento della qualità dell'aria, 

differenziate in sei ambiti di intervento: 

-  gestione sostenibile delle città; 

-  mobilità di persone e merci; 

-  risparmio energetico e riqualificazione energetica; 

-  attività produttive; 

-  agricoltura; 

-  acquisti verdi della pubblica amministrazione (Green Public Procurement). 

 

Il comune di Sogliano è classificato come aree senza superamenti dei limiti degli inquinanti PM10 ed NO2. 

Per tali aree non si prevedono prescrizioni particolari. 



 
 

DISCARICA PER RIFIUT I SPECIALI  

NON PERICOLOSI DENOMINATA G3 

 

Ara G3 SIA IP 04.01 RELAZIONE DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITA’ AGLI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE 00 Set-22 11 di 

89 
Cod. Descrizione Rev. Data 

 

 

 

 

L’attività di progetto risulta pienamente conforme in quanto non risulta ad emissioni significative. Tali affermazioni 

si basano sui risultati degli specifici monitoraggi eseguiti negli anni nel sito di analisi. 

Per tutte le specifiche si rimanda agli appositi capitoli relativi alla valutazione dell’impatto sulla qualità dell’aria. 
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A.6 PIANO REGIONALE DI GESTIONE DEI RIFIUTI 

A.6.1 PIANO REGIONALE di GESTIONE DEI RIFIUTI e per la BONIFICA DELLE AREE INQUINATE 2022-2027 

Il percorso verso la nuova pianificazione regionale in materia di rifiuti, iniziato il 27 maggio 2021 con l'espressione da 

parte dell'Assemblea Legislativa del parere favorevole alla proposta degli obiettivi e delle scelte strategiche generali 

del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate 2022-2027 (PRRB) e continuato con 

l’adozione da parte della Giunta regionale con la Delibera 2265 del 27 dicembre 2021, è proseguito con la proposta 

all’Assemblea Legislativa di decisione sulle osservazioni pervenute e di approvazione del Piano approvata con Delibera 

di Giunta Regionale 719 del 9 maggio 2022. 

Il Piano è entrato in vigore dalla pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna telematico n. 244 

del 5 agosto 2022 dell’avviso di approvazione. 

 

Le finalità generali del piano sono così declinate (art.1 delle NTA): 

Il Piano Regionale di gestione dei Rifiuti e per la Bonifica delle aree inquinate (PRRB), dà attuazione agli obiettivi e alle 

disposizioni contenute nella parte quarta del D.lgs. n. 152/2006 “Norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 

dei siti inquinati”. 

Nello specifico all’art 7 delle NTA si specifica che “Il Piano è lo strumento di governo della gestione di rifiuti del sistema 

Regione- Autonomie locali ai sensi dell’articolo 199 del D.Lgs. 152/2006” e che “Gli strumenti di pianificazione 

provinciale provvedono, in attuazione dei criteri contenuti nel Piano, all’individuazione delle zone idonee alla 

localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento nonché all’individuazione delle zone non idonee alla 

localizzazione degli impianti di recupero e smaltimento, ai sensi dell’articolo 197 del D.lgs. n. 152/2006”. Per quanto 

concerne la localizzazione si rimanda a quanto riportato nel presente documento, relativamente alle indicazioni del 

PTCP e della pianificazione del comune di Sogliano al Rubicone. 

Il Titolo secondo delle NTA fornisce le disposizioni relative ai rifiuti urbani ed ai rifiuti speciali, ed all’art 15 viene 

assunto il principio dell’autosufficienza nello smaltimento dei rifiuti urbani e dei rifiuti derivanti dal loro trattamento 

nell’ambito ottimale regionale i cui quantitativi sono stimati che afferiscono agli impianti individuati. 

Un altro elemento fondamentale concernente i rifiuti urbani, relativamente alle autorizzazioni, è normato all’art. 19 

comma 3, che recita: 

“3. È vietato avviare a smaltimento in discarica i rifiuti urbani indifferenziati. Conseguentemente non possono 

essere autorizzate nuove discariche ovvero ampliamenti di discariche esistenti che prevedano il conferimento di tali 

rifiuti. È fatto salvo quanto previsto al comma 7, dell’articolo 20.” 

E al comma 7 dell’art 20 (Capo terzo, Disposizioni in merito ai rifiuti speciali) 

“7. Le autorizzazioni degli impianti di discarica per rifiuti speciali site sul territorio regionale devono prevedere 

l’ingresso prioritario di rifiuti urbani rispetto ai rifiuti speciali per situazioni di particolare emergenza su richiesta della 

Regione.” 

Si ritiene pertanto fondamentale che, pur essendo la discarica G3 in progetto destinata a ricevere rifiuti speciali non 

pericolosi, l’autorizzazione sia rilasciata riportando quanto indicato, coerentemente all’art 20 citato. 

Il medesimo articolo 20 contiene le seguenti disposizioni: 

Comma 1, il piano assume: 

a) il principio di autosufficienza per lo smaltimento nell’ambito regionale dei rifiuti speciali non pericolosi in 

attuazione dell’articolo 16 della Direttiva 2008/98/CEE; 
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b) il principio di prossimità nello smaltimento e nel recupero dei rifiuti speciali nell’impianto idoneo più vicino al 

luogo di produzione o raccolta, al fine di ridurre i movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto del contesto geografico, 

della necessità di impianti specializzati per determinati tipi di rifiuti, dell’economicità della gestione nonché dell’equa 

ripartizione dei carichi ambientali. 

2. Il Piano stima la quantità e la qualità dei rifiuti speciali prodotti nell’ambito regionale e, in attuazione del 

principio di cui al comma 1, prevede un sistema impiantistico idoneo a garantirne la gestione. 

3. In attuazione della gerarchia comunitaria di gestione dei rifiuti, la valutazione di impatto ambientale di un 

progetto di apertura ovvero di ampliamento di una discarica per rifiuti speciali deve prioritariamente effettuare 

un’analisi puntuale circa la necessità di un fabbisogno di trattamento. A tal fine l’istanza è corredata da un’analisi 

compiuta ed aggiornata circa l’esistenza di tale fabbisogno sulla base dei dati disponibili. Nell’autorizzazione di tale 

tipologia di impianti deve essere data preferenza ai progetti di ampliamento di siti già esistenti al fine di non 

pregiudicare ulteriormente consumo di suolo. 

E all’articolo 22 comma 2: 

Per il raggiungimento dell’obiettivi di Piano, al capitolo 8, si stima il fabbisogno regionale di smaltimento per i rifiuti 

speciali non pericolosi tramite impianti di discarica. In attuazione della gerarchia comunitaria di gestione dei rifiuti e 

del principio di prossimità l’individuazione di nuovi luoghi idonei per tali impianti deve essere subordinata alla 

dimostrazione di un fabbisogno di trattamento tenuto conto del principio di equa ripartizione dei carichi ambientali. 

La relazione generale di progetto riporta un’analisi puntuale ed aggiornata, relativamente allo smaltimento dei rifiuti 

speciali, dei fabbisogni della Regione, in particolare derivanti dal trattamento dei rifiuti urbani, che evidenzia che detti 

fabbisogni non sono attualmente soddisfatti, dalla quale si evince inoltre, che negli anni successivi al 2027, allorché il 

sito Ginestreto 4 esaurirà la volumetria attualmente autorizzata, sarà indispensabile dotare il sistema impiantistico 

regionale di volumetrie di discariche che soddisfino detti fabbisogni. 

Il problema della disponibilità di volumi di discarica è affrontato con precisione nella relazione generale del PRRB, 

infatti, al capitolo 8 pag. 178 e successive, la relazione riporta in forma di grafico la tendenza complessiva di 

smaltimento in discarica dal 2022 al 2027, in relazione alle disponibilità residue registrate al 2021. L’immagine 

successiva espone il grafico citato. 
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Il grafico proposto è completato dalla tabella 8-14. 

 

 2022 [t] 2023 [t] 2024 [t] 2025 [t] 2026 [t] 2027 [t] 

Fabbisogno di smaltimento in 

discarica 

564.178 537.323 528.471 486.039 482.941 483.317 

Disponibilità di discarica 440.535 435.319 380.000 250.000 250.000 200.000 

Fabbisogno di smaltimento RS 123.643 102.003 148.471 236.039 232.941 283.317 

 

A commento del grafico e della tabella la relazione fornisce le seguenti indicazioni: 

Per quanto riguarda i rifiuti speciali, invece, emerge una domanda di smaltimento non soddisfatta, che al 2027 è pari a 

circa 280.000 tonnellate. 

Occorre quindi mettere in campo azioni finalizzate al soddisfacimento del fabbisogno evidenziato. 

In particolare, si dovrà individuare la necessaria impiantistica di discarica in grado di rispondere al suddetto 

fabbisogno, anche in considerazione del fatto che esiste una quota di rifiuti (pari a circa 100.000 tonnellate) che, in 

ragione delle loro caratteristiche, deve avere necessariamente quella destinazione (ad es. amianto, ceneri, terre di 

bonifica). 

Considerando altresì che l’orizzonte di completamento della volumetria della discarica G4 è posto a cavallo tra gli anni 

2027 e 2028, il presente progetto per la realizzazione della discarica G3 è coerente con le indicazioni del piano, 

costituendo proprio la necessaria impiantistica in grado di rispondere al suddetto fabbisogno e che, date le volumetrie 

di progetto proposte ha un orizzonte temporale molto ampio. 

Per quanto concerne la preferenza a progetti di ampliamento di siti già esistenti, si propongono le seguenti 

considerazioni. 

Il sito di Ginestreto 3, che come evidenziato dalle analisi geologiche è assolutamente idoneo a ricevere impianti di 

discarica, è posizionato tra le discariche G2 in post-gestione e G4 in gestione operativa, ed è già provvisto di tutte le 

dotazioni impiantistiche necessarie per la corretta gestione di una discarica, quali viabilità di accesso e di servizio, 

impianti di pesatura e lavaggio ruote adeguati, sistemi per la gestione del biogas e del trattamento del percolato; 

inoltre è inserito all’interno di  un polo integrato destinato al trattamento ed al recupero dei rifiuti. 

Quanto illustrato consente di affermare che la realizzazione della discarica G3 proposta costituisce a tutti gli effetti 

ampliamento dell’impiantistica preesistente garantendo che il consumo di suolo è minimo rispetto alla localizzazione 

di un impianto in altro sito. 

 

Si riporta l’art. 12 della Relazione Generale in cui si indicano i criteri per l’individuazione delle zone idonee e non 

idonee alla localizzazione degli impianti per i rifiuti. 
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Alla luce delle analisi eseguite e come evidenziato nelle successive analisi (relative alla conformità con il PTCP e con 

gli altri strumenti richiamati), si ritiene che l’area di intervento sia compatibile con la pianificazione specifica e 

risulta idonea alla localizzazione dell’attività di progetto. 

 

A.7 PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO PROVINCIALE  

Il Piano è stato adottato con Delibera di Consiglio Provinciale n.53971/127 del 14/07/2005. Le controdeduzioni alle 

riserve regionali ed alle osservazioni pervenute sono state deliberate con atto del Consiglio n.33083/65 del 

20/04/2006. 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale è stato approvato con Delibera del Consiglio Provinciale 

n.68886/146 del 14/09/2006. 

La variante integrativa al piano provinciale è stata adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 29974/42 del 

30/03/2009 ed approvata con delibera del Consiglio Provinciale n. 70346/146 del 19/07/2010, entrata in vigore il 

giorno 4/08/2010. 

La Variante Specifica ai sensi dell'art. 27bis è stata adottata con deliberazione del Consiglio Provinciale n. 146884/183 

del 19 dicembre 2013 ed approvata con deliberazione del Consiglio Provinciale prot. n. 103517/57 del 10 dicembre 

2015. 

Con la variante cartografica "Carta forestale e dell'uso dei suoli", costituente approfondimento paesistico del PTPR, 

proposta dall'Unione Rubicone e Mare nell'ambito del Piano Strutturale Intercomunale (Gatteo, Savignano sul 

Rubicone, San Mauro Pascoli), adottato con delibera del Consiglio dell'Unione n. 30 del 22/12/2016 e approvato con 

delibera del Consiglio dell'Unione n. 15 del 14/05/2018, ai sensi dell'art. 22 della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii., sono stati 

modificati due elaborati della Tavola 3 (Tav. 256NO – Bellaria-Igea Marina; Tav. 256SO – Santarcangelo di Romagna). 

 

Si riportano nel seguito le analisi sulle tavole di progetto utilizzate per le verifiche: 

- “Zonizzazione paesistica” contrassegnate dal numero 2; 

- “Carta forestale e dell’uso dei suoli” contrassegnate dal numero 3; 

- “Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale” contrassegnate dal numero 4; 

- “Schema di assetto territoriale” contrassegnate dal numero 5; 

- Zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali 

pericolosi” contrassegnate dal numero 5A; 

- Indirizzi per la redazione del Piano provinciale di gestione rifiuti  - Tavola 5 Ai  

- “Carta dei vincoli” contrassegnate dal numero 5B; 

- “Rischio sismico – Carta delle aree suscettibili di effetti locali” contrassegnate dal numero 6 (variante 

integrativa). 
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Tav 2 - Zonizzazione paesistica 

 

 

G3 
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Dall’analisi della figura precedente, si evidenzia che l’area interessata dall’impianto di progetto non è interessata da 

nessun tematismo e quindi da nessun vincolo e/o prescrizione. 

 

L’intervento risulta pienamente compatibile. 
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Tav 3 - Carta forestale e dell’uso dei suoli 

 

 

 

 

G3 
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L’analisi delle tavole evidenzia la presenza nel sito di progetto di aree adibite a seminativo (sistema delle aree agricole 

– art. 11 PTCP) e Cespuglieti (escluse dalle disposizioni dell’art. 10 del PTPR) e Formazioni boschive del piano basale 

submontano (sistema forestale e boschivo – art. 10 PTCP) 

 

Si riportano alcuni stralci degli articoli di riferimento. 
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Non ci sono vincoli e/o prescrizioni tali da impedire la realizzazione dell’opera di progetto. 
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L’opera è coerente alle previsioni del P.T.C.P. pur se ricadente in ambito tutelato, visto che è prevista negli strumenti 

di pianificazione (Piano di Gestione dei rifiuti). 

 

Non ci sono vincoli e/o prescrizioni tali da impedire la realizzazione dell’opera di progetto. 

Le compensazioni proposte sono oggetto di specifici elaborati a cui si rinvia. 
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Tav 4 - Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale 

 

 

G3 
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Dall’analisi delle cartografie precedenti, si evidenzia che l’area di studio è interessata dalle seguenti zonizzazioni  

- aree calanchive; 
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- aree interessate da frane attive: corpi di frana attivi; 
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Non ci sono vincoli che discendono dalla presenza delle aree calanchive 
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Le analisi e gli approfondimenti di carattere geologico hanno evidenziato la fattibilità dell’intervento e individuato le 

modalità di realizzazione. 

Per quanto riguarda la presenza dell’area calanchiva non si evidenzia nessun vincolo. 

Si precisa che il Comune di Sogliano non ha ancora eseguito, come richiesto dalle norme riportate in precedenza, 

l’individuazione dei calanchi meritevoli di tutela. 
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Appare evidente che l’area interessata dall’intervento non risulta una zona meritevole di tutela in quanto ubicata 

all’interno del Polo di Ginestreto in adiacenza ai siti di discarica G1, G2 e G4. 

 

Tav 5 - Schema di assetto territoriale 

 

 

 

 

G3 
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Dall’analisi delle cartografie precedenti si evidenzia la presenza dell’area della discarica di progetto G3 come area 

coperta da pianificazione.  

L’intervento risulta conforme e realizzabile. 
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Tav 5A - Zone non idonee alla localizzazione di impianti di smaltimento e recupero di rifiuti urbani, speciali e speciali 

pericolosi 

 

 

L’area è classificata in zone parzialmente disponibili. 
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Si riporta l’analisi dei vincoli sopra richiamati. 
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Dall’analisi della tavola 2 del PTCP (vista in precedenza) si evidenzia che il sito di intervento non ricade all’interno di 

tali vincoli. 

 

 

 

Dall’analisi della tavola 3 del PTCP (vista in precedenza) si evidenzia che il sito di intervento ricade all’interno delle 

“Formazioni boschive del piano basale submontano (sistema forestale e boschivo – art. 10)”. 

Come specificato, Il piano paesistico ne ammette la presenza e risulta conforme rispetto all’art. 10 del PTCP. 

Per quanto riguarda il sistema delle aree agricole, si rimanda all’analisi della tavola successiva (Tav 5Ai) che evidenzia 

la compatibilità dell’area di progetto in quanto l’area non è interessata dalle fasce di rispetto richiamate. 
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Si evidenzia che nel punto relativo all’art. 26 è presente un errore in quanto l’art. 26 corretto si riferisce alle “Zone ed 

elementi caratterizzati da fenomeni di dissesto e instabilità” come poi richiamato nei tematismi corrispondenti nella 

tabella. 

 

Come già evidenziato nelle tavole precedenti, l’area è interessata da frane attive e aree calanchive. Per le stesse 

motivazioni addotte nei punti prima analizzati si evidenzia la compatibilità dell’intervento (previsione negli strumenti 

di Pianificazione specifici). 

 

Tali verifiche sono coerenti anche con il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti e Bonifica Siti Contaminati riportato in 

precedenza. 

Alla luce delle analisi eseguite si ritiene che l’area di intervento sia compatibile con la pianificazione specifica.  
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Tav 5Ai - Indirizzi per la redazione del Piano provinciale di gestione rifiuti 

 

 

L’area di progetto non ricade all’interno di nessuna fascia di rispetto. 
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Tav 5B - Carta dei vincoli 

 

 

Nell’area di progetto non è presente nessun vincolo. 
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Tav 6 - Rischio sismico – Carta delle aree suscettibili di effetti locali 
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L’area si trova all’interno del Polo di Ginestreto e, quindi, risulta compatibile con il progetto presentato. 

 

A.8 PIANO STRALCIO DI BACINO PER L’ASSETTO IDROGEOLOGICO 

Dal 17 febbraio 2017, con la pubblicazione nella GURI n. 27 del 2 febbraio 2017, entra in vigore il D.M. 25 ottobre 

2016, sono soppresse su tutto il territorio nazionale, le Autorità di bacino nazionali, interregionali e regionali.  

anteriormente a tale data nel territorio di studio era attiva l’Autorità interregionale di Bacino Marecchia-Conca che 

oggi è stata inglobata nell’Autorità di bacino distrettuale PO. 

 

Ai fini della valutazione delle problematiche idrogeologiche, è stato preso in considerazione il PAI-Piano Stralcio di 

Bacino per l’assetto idrogeologico redatto dall’Autorità interregionale di Bacino Marecchia-Conca ora Autorità di 

bacino distrettuale PO. 

Progetto di Piano Stralcio di Bacino per l'Assetto Idrogeologico (P.A.I.) - Variante 2016 - Adottato dalla Conferenza 

Istituzionale con Deliberazione n°. 2 del 18.11.2019. 

 

Tavola Sogliano 1 
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Si evidenzia la presenza di un’area in dissesto da assoggettare a verifica: frana attiva. 

Si riporta l’art. 17 
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Le analisi e gli approfondimenti di carattere geologico hanno evidenziato la fattibilità dell’intervento e individuato le 

modalità di realizzazione e gestione dell’intervento. 

 

 

A.9 PSC E RUE DEL COMUNE DI SOGLIANO SUL RUBICONE 

Il Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, adottato con delibera di Consiglio Provinciale n. 53971/127 del 

14/07/2005 ed approvato con delibera del Consiglio Provinciale n. 68886/146 del 14/09/2006, è entrato in vigore in 

data 11/10/2006. 

Tale Piano, su richiesta ed intesa con le Amministrazioni Comunali interessate, ai sensi dell'art. 21, primo comma, della 

L.R. n. 20/00, ha assunto valore ed effetti di Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) per i Comuni di Bertinoro, Castrocaro 

Terme e Terra del Sole, Civitella di Romagna, Dovadola, Galeata, Meldola, Modigliana, Portico S. Benedetto, 

Predappio, Premilcuore, Rocca San Casciano, Santa Sofia, Sarsina e Tredozio. 

Con la variante integrativa al piano provinciale, adottata con delibera di Consiglio Provinciale n. 29974/42 del 

30/03/2009 ed approvata con delibera del Consiglio Provinciale n. 70346/146 del 19/07/2010, entrata in vigore il 

giorno 4/08/2010, il P.T.C.P. ha assunto valore ed effetti di Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) anche per i Comuni di 

Borghi, Cesenatico, Gambettola, Mercato Saraceno, Roncofreddo, Sogliano al Rubicone e Verghereto. 

È stata approvata la Variante specifica al P.T.C.P. ai sensi dell'art. 27 bis della L.R. 20/2000 e ss.mm.ii. che su richiesta 

ed intesa con le Amministrazioni Comunali interessate, ai sensi dell'art. 21, primo comma, della L.R. n. 20/00, ha 
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assunto valore ed effetti di Variante specifica al Piano Strutturale Comunale (P.S.C.) per i Comuni di Bertinoro, Borghi, 

Civitella di Romagna, Galeata, Meldola, Mercato Saraceno, Predappio, Premilcuore, Roncofreddo, Santa Sofia, Sarsina, 

Sogliano al Rubicone, Verghereto. 

 

Il Piano Strutturale Comunale che è stato approvato nell’ambito della Variante Integrativa al PTCP della Provincia di 

Forlì Cesena con delibera di Consiglio Provinciale n. 70346/146 del 19 luglio 2010. 

 

Il Regolamento Urbanistico Edilizio (RUE) è stato approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 17 del 

20/06/2017, ed aggiornato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 72 del 20/12/2018 "Variante n.1" 

Le cartografie derivano dalle tavole del PTCP analizzato. 

 

Piano Strutturale Comunale PSC 

Si esaminano le seguenti cartografie per la verifica della conformità a tale strumento di pianificazione: 

- Elaborato B1 - Zonizzazione paesistica; 

- Elaborato B2 - Carta forestale e dell’uso del suolo; 

- Elaborato B3 - Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale; 

- Elaborato B4a - Classificazione e individuazione dei sistemi urbani e territoriali; 

- Elaborato B4.b - Sistema rurale e della valorizzazione paesaggistica; 

- Elaborato B6 - Rischio sismico carta delle aree suscettibili di effetti locali; 

- VALSAT – Elaborato - V1 Vincoli Ambientali; 
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Elaborato B1 - Zonizzazione paesistica 
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L’area non ricade all’interno di nessuna zonizzazione. 
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Elaborato B2 - Carta forestale e dell’uso del suolo 

 

 

L’analisi della tavola (identica a quelle del PTCP) evidenzia la presenza nel sito di progetto di aree adibite a seminativo 

(sistema delle aree agricole – art. 11 PTCP) e Cespuglieti (escluse dalle disposizioni dell’art. 10 del PTPR) e Formazioni 

boschive del piano basale submontano (sistema forestale e boschivo – art. 10 PTCP) 

 

Si rimanda alle valutazioni precedenti che non evidenziano ostacoli alla realizzazione del progetto. 
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Elaborato B3 - Carta del dissesto e della vulnerabilità territoriale 

 

 

Dall’analisi della figura precedente si evidenzia che l’area di studio è interessata dalla presenza di corpi di frana attiva 

(come per il PTCP). 

Si rimanda alle valutazioni precedenti che non evidenziano ostacoli alla realizzazione del progetto. 
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Elaborato B4a - Classificazione e individuazione dei sistemi urbani e territoriali 

 

 

L’area risulta classificata come “territorio pianificato non compreso negli ambiti consolidati”.  

Non ci sono vincoli alla realizzazione dell’intervento. 
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Elaborato B4.b - Sistema rurale e della valorizzazione paesaggistica 

 

 

L’area risulta classificata come “territorio pianificato non compreso negli ambiti consolidati”.  

Non ci sono vincoli alla realizzazione dell’intervento. 
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VALSAT – Elaborato - V1 Vincoli Ambientali; 

 

 

L’area risulta classificata come “territorio pianificato non compreso negli ambiti consolidati”. 

Non ci sono vincoli alla realizzazione dell’intervento. 
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Alla luce delle analisi dello strumento urbanistico esaminato, si evidenzia la conformità del progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 
 

DISCARICA PER RIFIUT I SPECIALI  

NON PERICOLOSI DENOMINATA G3 

 

Ara G3 SIA IP 04.01 RELAZIONE DI VALUTAZIONE DELLA CONFORMITA’ AGLI STRUMENTI DI 
PIANIFICAZIONE 00 Set-22 74 di 

89 
Cod. Descrizione Rev. Data 

 

 

Regolamento Edilizio Urbanistico RUE 

Si esaminano le seguenti tavole per la verifica della conformità a tale strumento di pianificazione: 

- Tavole 1 - DISCIPLINA DEL TERRITORIO URBANO  

- Tavole 2 - LIMITAZIONI DELLE ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE E D'USO DEL TERRITORIO URBANO  

- Tavole 3 - DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE  

 

Tavole 1 - DISCIPLINA DEL TERRITORIO URBANO  
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L’area si trova all’interno delle “infrastrutture per l’urbanizzazione degli insediamenti” (punto C – spazi e impianti di 

raccolta e smaltimento rifiuti solidi) e negli “Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico con dominanza della componente 

silvicola e zootecnica colturale estensiva”. 
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L’area rientra nella zona dedicata spazi e impianti di raccolta e smaltimento rifiuti solidi e quindi il progetto risulta 

pienamente compatibile con la pianificazione. 

Non si evidenziano vincoli alla realizzazione del progetto. 
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Tavole 2 - LIMITAZIONI DELLE ATTIVITA' DI TRASFORMAZIONE E D'USO DEL TERRITORIO URBANO  
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Nel sito si evidenzia la presenza di: 

- Aree calanchive 

- Frane attive 

- Rete elettrica di media tensione (zona nord) 

 

Per le aree calanchive e le zone di frana attiva si rimanda alle considerazioni precedenti che evidenziano la 

compatibilità dell’intervento. 

Per la rete elettrica sono già stati presi contatti con il gestore ai fini dello spostamento del cavo. 

 

Tavole 3 - DISCIPLINA DEL TERRITORIO RURALE  
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Nel sito si evidenzia la presenza di: 

- Ambiti agricoli di rilievo paesaggistico con dominanza della componente silvicola e zootecnica estensiva (art. 

A-18d) 

- Infrastrutture per l'urbanizzazione degli insediamenti (art. A-23) 

 

Si ripetono le zonizzazioni precedenti per le quali si evidenzia la compatibilità del progetto. 
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A.10 ZONIZZAZIONE ACUSTICA DEL COMUNE DI SOGLIANO AL RUBICONE 

Il Comune di Sogliano al Rubicone ha approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 16 del 26/03/2019 

l’adeguamento del piano di zonizzazione acustica del territorio. 

 

 

Analizzando la cartografia, si evince che l’area è correttamente classificata come zona V. 
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A.11 ALTRI VINCOLI O CONDIZIONAMENTI 

L’area di intervento non ricade in zone vincolate (Zone di tutela dei Parchi Naturali, Nazionali e Regionali,  Zone 

soggette a vincolo secondo il Decreto Legislativo 42 del 22/01/2004 – Testo unico sui beni culturali). 

 

L’area di abbancamento non ricade all’interno della fascia di 150 m di rispetto del Rio Morsano, tutelata ai sensi 

dell’art.142 del D.Lgs. 42/2004.  

 

Il Comune di Sogliano al Rubicone è soggetto a vincolo idrogeologico.  

 

Il sito di intervento si trova in prossimità del SIC Torriana Montebello e quindi è stata predisposta la Valutazione di 

Incidenza sul SIC, coerentemente con le normative vigenti. 

 

Si riporta: 

- l’individuazione del vincolo (fascia di rispetto di 150 m) e l’ubicazione dell’area di progetto 

- la cartografia delle aree protette. 
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Elaborato E1 – Aree soggette al rilascio di autorizzazione paesaggistica di cui all’art. 146 del D.Lgs. n. 142/2004 (fonte 

PSC Comune di Sogliano al Rubicone). 
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Da webgis Aree protette e rete Natura 2000 sito Regione Emilia Romagna 

 

 

 

G3 

ZSC IT4090002 
Torriana, Montebello, 
Fiume Marecchia 
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 B         SINTESI DELLE PREVISIONI E DEI VINCOLI ESISTENTI  

Nella tabella seguente, si riportano in sintesi le previsioni programmatiche ed i vincoli esistenti relativi all’area di 

analisi. 

STRUMENTI 
PROGRAMMATICI 

Compatibilità 
del progetto 

SI / NO 
Classificazione Art. Riferimenti e note 

GENERALI     

Piano Territoriale 
Generale 

SI   
L’impianto di progetto non è in contrasto con le 
linee strategiche generali del piano. 

Piano Territoriale 
Paesistico Regionale 

SI   
L’impianto di progetto non è in contrasto con le 
linee strategiche generali del piano. 

Piano di Tutela delle 
Acque (PTA) 

SI   
L’impianto di progetto è compatibile con lo 
strumento esaminato. 

Piano Energetico 
Regionale 

SI   
L’impianto di progetto è compatibile con lo 
strumento esaminato 

PAIR 2020 SI 
Zonizzazione: Area 
senza superamenti 

 
L’impianto di progetto è compatibile con lo 
strumento esaminato. 

Piano Regionale Rifiuti SI  12 
L’impianto di progetto è compatibile con lo 
strumento esaminato. 

Piano Territoriale di 
Coordinamento 
Provinciale 

SI   
L’impianto di progetto non è in contrasto con le 
linee strategiche generali del piano. I vincoli e le 
prescrizioni sono rispettati. 

Tavola 2  
Zonizzazione paesistica 

SI   Non ci sono vincoli e/o prescrizioni. 

Tavola 3  
Carta forestale e dell’uso 
dei suoli 

SI 

Presenza di: 
seminativi,  
cespuglieti 
Formazioni 

boschive del piano 
basale submontano 

11 
 

10 

Art. 10 per formazioni boschive… – si ad opere di 
interesse pubblico se previste negli strumenti di 
pianificazione (comma 7) che ne verifichino la 
compatibilità e sottoposte a VIA. 

Tavola 4   
Carta del dissesto e della 
vulnerabilità territoriale 

SI 
Aree calanchive 

 
Aree di frana attive 

20A 
 

26 

Aree calanchive nessun vincolo 
 
Per la realizzazione della discarica è stata 
eseguita una specifica analisi geologica che ha 
determinato le modalità di bonifica delle aree di 
dissesto. 

Tavola 5 
Schema di assetto 
territoriale 

SI 
Aree coperte da 

pianificazione 
73 

L’area è inserita nelle zone previste dalla 
pianificazione destinate alla discarica . 
Non ci sono vincoli 
 

Tavola 5A  
Zone non idonee alla 
localizzazione di impianti 
di smaltimento e 
recupero rifiuti urbani, 
speciali e speciali 
pericolosi 

SI 

L’area risulta 
zonizzata come 

“area parzialmente 
disponibile” 

 
L’analisi dei vincoli per la costruzione della tavola 
evidenzia la presenza di formazioni boschive del 
piano basale per le quali è ammessa la presenza. 

Tav 5Ai - Indirizzi per la 

redazione del Piano 
SI 

Non è presente 
nessun vincolo 

 
La destinazione dell’area non risulta in contrasto 
con la cartografia esaminata. 
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provinciale di gestione 

rifiuti 

Tavola 5B 
Carta dei vincoli 
infrastrutturali ed 
impiantistici di assetto 
territoriale 

SI 

Non è presente 
nessun vincolo 

specifico ostativo 
alla realizzazione 
dell’intervento di 

progetto 

 La destinazione dell’area non risulta in contrasto 
con la cartografia esaminata. 

Tavola 6 
Rischio sismico SI 

Aree di tipo 1, 2, 5, 
6  

Il progetto e l’analisi geologica terranno conto 
delle indicazioni della cartografia 
La destinazione dell’area non risulta in contrasto 
con la cartografia esaminata. 

Piano stralcio di Bacino 
per l’assetto 
idrogeologico – Autorità 
Interregionale di Bacino 
Parecchia-Conca - 
Autorità di bacino 
distrettuale PO 

SI 

Nell’area è presente 
una “frana attiva” 
come nelle tavole 

del PTCP. 
Non ci sono vincoli 
e/o prescrizioni di 

tipo idraulico. 

 

 
Si evidenzia che la realizzazione della discarica 
bonificherà le aree in dissesto. 
La previsione progettuale dell’area non risulta in 
contrasto con la cartografia esaminata. 
 

     

Piano Strutturale 
Comunale di Sogliano al 
Rubicone 

SI Stessi vincoli PTCP  
Sono presenti i vincoli riscontrati nelle tavole del 
PTCP a cui si rimanda. 
L’area è conforme allo strumento urbanistico. 

Regolamento Edilizio 
Urbanistico Comune di 
Sogliano al Rubicone 

SI 

L’area si trova 
all’interno delle 

“infrastrutture per 
l’urbanizzazione 

degli insediamenti” 
(punto C – spazi e 

impianti di raccolta 
e smaltimento 
rifiuti solidi). 

Non è presente 
nessun vincolo 

specifico ostativo 
alla realizzazione 
dell’intervento di 

progetto. 
Accordo con il 
gestore per lo 

spostamento della 
linea ENEL MT 

 L’area è conforme allo strumento urbanistico. 

Zonizzazione acustica del 
Comune di Sogliano al 
Rubicone 

SI 
L’area è classificata 

in zona V 
 

L’intervento di progetto risulta conforme con lo 
strumento esaminato. 

 

 

 

ANALISI DEI VINCOLI 
Area 

soggetta a vincolo 
Classificazione Art. Riferimenti e note 

Zone di tutela dei Parchi Naturali, 
Nazionali e Regionali NO    

Zone soggette a vincolo  NO    
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secondo il D.Lgs. 42/2004 
Vincolo idrogeologico SI Richiesta autorizzazione 

Area SIC Torriana-Montebello 

NO: non è all’interno 
delle aree tutelate ma 

nelle immediate 
vicinanze 

Valutazione d’Incidenza 




